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L E  N O T I Z I E

■ MURIS
25 anni di sacerdozio

Domenica 22 marzo, nella chiesa parrocchiale
di Muris di Ragogna, la comunità si stringerà
attorno al suo parroco, pre Tonin Cappellari
(nella foto), per festeggiarne i 25 anni di sacer-

dozio. Alle 10, pre Cap-
pellari celebrerà la Mes-
sa; alle 11, il ringrazia-
mento delle catechiste e
dei giovani al sacerdote;
seguirà, alle 11.30, nel
cortile della canonica,
un momento conviviale
con l’accompagnamen-
to musicale della banda
di Muris. «Pre Cappellari
– afferma Giovanni Cor-

ciulo, componente del consiglio pastorale, in-
terpretando il pensiero dei parrocchiani – è il
migliore esempio del pastore che si dona al
prossimo con l’amore di un padre. È sempre
stato un amico prezioso, con il cuore aperto al
prossimo e ai sofferenti in particolare; promo-
tore instancabile di tante iniziative in seno alla
comunità, culminate con il ripristino della no-
stra chiesa e degli altri luoghi di culto e ritrovo
della comunità parrocchiale». Per questo, con-
clude Corciulo, «celebrare pre Cappellari non
è un dovere, ma un’esigenza che nasce dal
cuore, che è pieno di affetto e riconoscenza
nei suoi confronti».

■ MAGNANO IN RIVIERA
Il nuovo direttivo de «L’ortica»

L’Associazione di promozione sociale «L’orti-
ca», alla quale aderiscono 164 soci, e che or-
ganizza conferenze e dibattiti, corsi e visite di
istruzione, si è riunita in assemblea. Nel corso
della stessa è stato rinnovato il direttivo che
guiderà l’associazione per i prossimi tre anni.
Confermate Sandra Scrosoppi alla presidenza,
Elena Plozzer alla vicepresidenza e Tamara No-
ro alla segreteria. Completano il direttivo: Na-
dia Del Medico, Linda Di Giusto, Dorina Ge-
russi e Lisa Palmini. Revisori dei conti: Annalisa
Bernardis, Vialina Del Negro e Laura Rizzi.

L’ASSOCIAZIONE «SCAMPANOTADÔRS FURLANS
GINO ERMACORA» HA PROMOSSO LA MAPPATURA
DI TUTTI I CAMPANILI DELL’ARCIDIOCESI DI UDINE

Su internet i suoni
delle campane friulane
È in corso la registrazione dei suoni 
a distesa e di quelli manuali delle campane
di ogni campanile catalogato

In alto: 
la torre
campanaria
di Cassacco,
catalogata
dagli 
scampano-
tadôrs
friulani.

S
I DEFINISCONO UNA RAZZA non ancora e-
stinta: sono gli oltre 190 componenti
dell’associazione «Scampanotadôrs
furlans Gino Ermacora», nati ufficial-
mente come sodalizio nell’ottobre del
2001, ma già da tempo profondi soste-
nitori di una tradizione – lo scampanio
a mano – che, altrimenti, sarebbe an-
data persa. Sono i promotori di un pro-
getto che ha portato alla localizzazione
e alla descrizione di ben 538 campanili
dell’Arcidiocesi di Udine, oltre ad altri
312 sparsi in regione. In pratica, una
mappatura che ha consentito di catalo-
gare le foto delle chiese e dei campani-
li.

Il lavoro ha compreso anche l’anno-
tazione di tutte le campane (sono circa
3000), con tanto di misura e peso, note
musicali, dati relativi all’anno di fusio-
ne e alla fonderia che le ha create, oltre
alle notizie su eventuali orologi collo-
cati sulle torri campanarie.

Una ricerca che nei prossimi mesi
verrà informatizzata e sarà consultabi-
le sul sito degli scampanotadôrs, svolta
in collaborazione con il Centro catalo-
gazione opere d’arte di Villa Manin di
Passariano,  grazie ad un finanziamen-
to della Regione. Al momento si sta ef-
fettuando la registrazione dei suoni a
distesa e di quelli manuali delle cam-

pane di ogni singolo campanile. Anche
i rintocchi, dunque, finiranno in rete e
l’idea, ha detto il presidente del sodali-
zio, Renato Miotti di Cassacco, «di sicu-
ro sarà gradita dai nostri emigranti
sparsi in tutto il mondo».

Gli scampanotadôrs sono impegnati,
in concreto «a portare avanti le nostre
radici campanarie», ha specificato
Miotti. La tradizione li vuole attivi in ci-
ma ai campanili e loro, «per risvegliare
e salvare questo patrimonio storico-
culturale e affinché l’arte campanaria
sia tutelata e valorizzata», qualche an-
no fa, hanno costruito un campanile-
scuola alla «Polse di Cougnes» a Zuglio,
sede dell’associazione, dove è possibile
imparare a fare musica con le campa-
ne. Oltre una sessantina di associati,
durante l’anno, sono impegnati nell’at-
tività volontaria di scampanio, in un
centinaio di manifestazioni, sia religio-
se che sagre paesane.

La tecnologia, dunque, pur aiutando
a mantenere la puntualità nel battito
delle ore dei campanili e nel suono del-
le campane in occasione delle celebra-
zioni religiose, non è riuscita a sop-
piantare questa antica arte. Il campani-
le di Zuglio, dotato di 4 campane, inau-
gurato nel 2003 e l’anno dopo intitolato
a Papa Giovanni XXIII, è un’ottima sede

di allenamento. 
L’associazione, da qualche anno, or-

ganizza specifiche lezioni che si artico-
lano in un corso base, durante il quale
i provetti campanari apprendono la
storia, l’uso, le modalità del suono e le
normative di sicurezza che caratteriz-
zano questo mondo. Le lezioni prati-
che sono orientate a far proprie le tec-
niche di scampanio a campane ferme
e con campana grande a slancio. Si
passa poi alla specializzazione che
consente, dopo un corso biennale, di
raggiungere il traguardo di operatori
professionali dell’arte campanaria. Si
studiano, tra le altre, le principali no-
zioni di teoria e ritmica musicale e si
pone l’attenzione sul ruolo dello
scampanotadôr, che andrà a svolgere
un ministero importante come opera-
tore pastorale. 

I campanari in erba imparano tutto
sulle tecniche dello scampanio, fino a
toccare l’argomento legato alla spiri-
tualità e al valore del suono delle cam-
pane nella cultura friulana, appren-
dendo anche quello che può essere il
loro utilizzo civico, in concerti stru-
mentali e manifestazioni pubbliche.
La parte pratica prevede, inoltre, eser-
citazioni di scampanio individuale e in
coppia e prove di azionamento a corde
delle tre campane. 

I corsi si svolgono durante l’estate a
Zuglio e l’associazione sta valutando la
possibilità di aprire la scuola anche ai
bambini dai 6 ai 14 anni.
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